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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO 


DECRETO 2 marzo 2007. 


Modalità attuative per il finanziamento di iniziative a vantaggio 
dei consumatori, realizzate da parte di Regioni e Province 
autonome, ai sensi del decreto ministeriale 18 dicembre 2006. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER L'ARMONIZZAZIONE DEL MERCATO 
E LA TUTELA DEI CONSUMATORI 


Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388, concernente 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato» e, in particolare, l’art. 148, 
comma 1, il quale ha previsto che le entrate derivanti 
dalle sanzioni amministrative irrogate dall’Autorità 
garante delle concorrenza e del mercato siano destinate 
ad iniziative a vantaggio dei consumatori; 

Visto, altresì, l’art. 148, comma 2, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, il quale stabilisce che le 
entrate di cui al comma 1 del medesimo articolo siano 
riassegnate con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze ad un apposito Fondo iscritto nello stato 
di previsione del Ministero dello sviluppo economico 
per essere destinate alle iniziative del suddetto 
comma 1, individuate di volta in volta con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti; 

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 124331 del 2002 che istituisce il capitolo 
1650, denominato «Fondo derivante dalle sanzioni 
amministrative irrogate dall’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato da destinare ad iniziative a 
vantaggio dei consumatori», nello stato di previsione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze n. 116553 dell’8 novembre 2006 The, in attua- 
zione di quanto disposto dall’art. 1487comma 2, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, ha frovveduto a riasse- 
gnare le entrate di cui al comma 1 del medesimo artico- 
lo al Fondo derivante dalle sanzioni amministrative 
irrogate dall’Autorità garante*della concorrenza e del 
mercato da destinare ad iniziative a vantaggio dei consu- 
matori, per un importo complessivo di € 40.000.000,00; 

Visto il decreto del VicèMinistro dello sviluppo eco- 
nomico del 18 dicembre 2006 che, sentite le Commis- 
sioni parlamentari competenti, ha individuato le inizia- 
tive di cui all’art. 148, \eomma 1, della legge 23 novem- 
bre 2000, n. 388, da attuare con i predetti fondi; 

Considerato che,ai sensi dell’art. 3 del citato decreto 
del 18 dicembrey2006, è stata assegnata alle Regioni e 
alle Province. autonome la somma complessiva di 
€ 14.000.000,00, ripartita secondo la tabella ivi ripor- 
tata all’allegato B, per la realizzazione di interventi 
mirati all’imformazione e all’assistenza a favore dei con- 
sumatori e degli utenti, con particolare riferimento 
all’esercizio dei diritti e delle opportunità previste da 
disposizioni nazionali e comunitarie; 


Visto il decreto del direttore generale pèr. ’Armoniz- 
zazione del mercato e la tutela dei consumatori del 
21 dicembre 2006, con il quale si impegna, ai sensi del- 
l’art. 3 del citato decreto del 18 dicembre 2006, l’im- 
porto complessivo di € 14.000.000,00" a favore delle 
Regioni e Province autonome, pet.glb importi specifica- 
mente determinati finalizzati alla realizzazione di inter- 
venti mirati all’informazione_e all'assistenza a favore 
dei consumatori e degli utenti; 


Considerato, altresì, che nel medesimo art. 3 del 
citato decreto del 18 dicembre 2006, si dispone che, 
con decreto del direttore-gènerale per l'armonizzazione 
del mercato e la tutela dei consumatori, siano indivi- 
duate le modalità@ di effettuazione delle iniziative 
secondo le direttive.ivi disposte, nonché disciplinate le 
modalità di presentazione dei programmi generali di 
intervento, le modalità di rendicontazione delle spese, 
comprese quelle relative allo svolgimento delle attività 
di monitoraggio e di controllo, le modalità di liquida- 
zione delle risorse; 


Valutato che, ai sensi dell’art. 3, comma 2, lettera b), 
del decretò ministeriale 18 dicembre 2006, l’attuazione 
del programma generale può avvenire anche in collabo- 
razione con le associazioni dei consumatori presenti 
sulterritorio, riconosciute in base alla normativa delle 
rispettive Regioni o Province autonome, oppure, solo 
in mancanza della predetta normativa, in collabora- 
zione con le Associazioni dei consumatori e degli utenti 
iscritte nell’elenco di cui all’art. 137 del decreto legisla- 
tivo 6 settembre 2005, n. 206; 


Ritenuto opportuno dare immediata attuazione agli 
interventi previsti dall’art. 3 del decreto ministeriale 
18 dicembre 2006; 


Decreta: 
Art. 1. 
Definizioni 
1. Ai fini del presente decreto, si intende per: 


a) «legge»: la legge 23 dicembre 2000, n. 388; 


b) «decreto di ripartizione 2006»: il decreto del 
Vice Ministro dello sviluppo economico del 18 dicem- 
bre 2006; 


c) «finanziamento»: la somma riconosciuta dal 
Ministero dello sviluppo economico a valere sul capi- 
tolo 1650 dello stato di previsione del predetto Mini- 
stero, per gli interventi previsti dall’art. 3 del decreto 
di ripartizione 2006, assegnata a ciascuna Regione o 
Provincia autonoma, tenendo conto della popolazione 
residente, nonché della maggiorazione prevista per le 
Regioni meridionali, secondo la tabella ivi allegata; 

d) «programmi»: i programmi generali di inter- 
vento approvati dalle Regioni o Province autonome da 
presentare al Ministero dello sviluppo economico ai 
fini del finanziamento, ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
lettera a) del decreto di ripartizione 2006; 


nl a 


28-3-2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 73 


e) «interventi»: le iniziative a vantaggio dei consu- 
matori, di cui all’art. 148, commal della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, individuate, a norma degli 
articoli 4 e 5, nei programmi delle Regioni o Province 
autonome; 


f) «Regioni meridionali»: Abruzzo, Molise, Cam- 
pania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, 
alle quali si applica la maggiorazione del 5% del finan- 
ziamento per la realizzazione o il completamento di 
strumenti generali di attuazione di politiche di tutela 
dei consumatori, ai sensi dell’art. 3, comma 2, lette- 
ra c), del decreto di ripartizione 2006; 


g) «soggetti beneficiari»: le Regioni o Province 
autonome destinatarie del finanziamento per la realiz- 
zazione dei programmi di intervento; 


h) «soggetti attuatori»: le Regioni e le Province 
autonome anche in collaborazione con le Associazioni 
dei consumatori presenti sul territorio, riconosciute 
dalle Regioni o dalle Province autonome in base alla 
legislazione regionale e provinciale, o, solo in man- 
canza della predetta normativa, in collaborazione con 
le Associazioni dei consumatori iscritte nell’elenco di 
cui all’art. 137 del decreto legislativo 6 settembre 2005, 
n. 206; 


i) «Ufficio competente»: l’ufficio C4 «Funziona- 
mento del Consiglio Nazionale Consumatori Utenti» 
della Direzione generale per l'armonizzazione del mer- 
cato e la tutela dei consumatori; 


j) «Direzione generale»: la Direzione generale per 
l'armonizzazione del mercato e la tutela dei consuma- 
tori; 


k) «Ministero»: il Ministero dello sviluppo ècono- 
mico; 

I) «Codice del Consumo»: il decreto, legislativo 
6 settembre 2005, n. 206. 


Art. 2. 
Ripartizione delle disponibilità finanziarie 


1. Le risorse destinate alla\fealizzazione dei pro- 
grammi, pari a € 14.000.000,007 sono assegnate in via 
provvisoria alle Regioni e alle’ Province autonome per 
gli importi stabiliti nellastabella allegata al decreto di 
ripartizione 2006. 


2. Il provvedimento definitivo di erogazione del 
finanziamento ad ogni’Regione e Provincia autonoma 
è emanato a seguitò/della verifica dell'avvenuta realiz- 
zazione degli Anterventi previsti nei programmi, 
secondo quanto stabilito dagli articoli 12 e 13. 


Art. 3. 
Compatibilità con ulteriori risorse 


1. Il finanziamento destinato ad ogni intervento è 
confpatibile con ulteriori risorse finanziarie a copertura 
dei costi totali del relativo programma, provenienti da 
parte dello stesso soggetto beneficiario e/o di altri sog- 
getti pubblici o privati, ivi compresi i finanziamenti 
comunitari. 


Art. 4. 
Oggetto dei Programmi. 


1.I programmi, per essere ammessi al finanzia- 
mento, devono prevedere la realizzazione di interventi 
esclusivamente e direttamente mirati all’informazione 
e all’assistenza dei consumatofive degli utenti attra- 
Verso: 

lo sviluppo e la gestione di servizi informativi e 
telematici; 

la pubblicazione e distribuzione di materiali divul- 
gativi; 

l’attività di monitoraggio, analisi e divulgazione 
di dati; 

l’apertura e gestione di appositi sportelli informa- 
tivi, di assistenz&é call center; 

l’utilizzo dKstrumenti informatici e telematici; 

strumenti di facilitazione per la consulenza indivi- 
duale o collettiva, anche on-line, a favore dei consuma- 
tori e degliviutenti. 

2. Glinnterventi possono avere ad oggetto: 

a) l'informazione su prezzi e tariffe di beni e ser- 
vizi di, largo e generale consumo, compresi i servizi di 
pubblica utilità, da attuarsi anche attraverso l’inter- 
scambio delle informazioni con l’Osservatorio dei 
prezzi e tariffe esistente presso il Ministero; 

b) la realizzazione di interventi inseriti nei piani 
regionali di settore, purché esclusivamente e diretta- 
mente destinati ai consumatori ai sensi del presente 
articolo e rispondenti ai requisiti di cui all’art. 5; 

c) la promozione, l’informazione e l'assistenza in 
favore dei consumatori e degli utenti nell’esercizio dei 
propri diritti, in particolare nell’ambito dei settori dei 
servizi pubblici, delle telecomunicazioni, dei trasporti, 
del commercio, delle assicurazioni e del credito. 

3. Nelle Regioni meridionali, oltre gli interventi pre- 
visti dal comma 1, i programmi possono prevedere la 
realizzazione o il completamento di strumenti e attività 
generali di attuazione di politiche di tutela dei consu- 
matori di cui all’art. 3, comma 2, lettera c), del decreto 
di ripartizione 2006, nei limiti della maggiorazione del 
5% delle risorse assegnate. 

4. Nel programma possono essere previsti interventi 
da attuare congiuntamente tra più Regioni e/o Pro- 
vince autonome sia per realizzare un unico intervento 
sia con riferimento a più interventi distinti da realizzare 
nei rispettivi territori. 

5. Ciascuna Regione o Provincia autonoma può pre- 
sentare un solo programma. 

6. I programmi devono essere approvati con atto 
della Regione o Provincia autonoma proponente. 


Art. 5. 
Contenuto dei Programmi 


1.I programmi, redatti sulla base del modello alle- 
gato (Mod. 2), devono essere trasmessi all'Ufficio com- 
petente nei termini stabiliti dall’art. 8, comma 1. 

2.I programmi devono contenere: 

a) il riferimento al decreto di ripartizione 2006 e al 
presente decreto di attuazione; 
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b) l'indicazione del responsabile della realizza- 
zione del programma; 

c) l’indicazione dell’atto di approvazione del pro- 
gramma; 

d) le modalità di imputazione al bilancio della 
Regione o Provincia autonoma, oppure l’iscrizione 
nello stato di previsione dell’entrata del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2007 della somma assegnata 
provvisoriamente a ciascuna Regione o Provincia auto- 
noma, ovvero la dichiarazione di effettuare l'impegno 
delle risorse assegnate entro il 31 dicembre 2007; 

e) l’attestazione dell’immediata eseguibilità del 
programma; 

f) Poggetto del programma, gli obiettivi e le fina- 
lità; 

g) gli interventi attraverso i quali realizzare il pro- 
gramma; 

h) la previsione dei costi totali per intervento con 
l’indicazione delle risorse finanziarie da assegnare a 
ciascuno di essi; 

i) dettaglio dell’eventuale apporto di ulteriori 
risorse al programma da parte dello stesso soggetto 
beneficiario e/o di altri soggetti pubblici o privati, ivi 
compresi i finanziamenti comunitari; 

j) costo totale del programma comprensivo delle 
spese relative alla Commissione di verifica di cui 
all’art. 12; 

k) le modalità e i termini per la nomina della Com- 
missione di verifica di cui all’art. 12 e per la determina- 
zione dei relativi oneri di spesa; 

I) la descrizione delle modalità di individuazione 
dei soggetti attuatori, di cui all’art. 6; 

m) le modalità e i riferimenti normativi di rendi: 
contazione delle spese sostenute; 

n) le modalità e i tempi di effettuazione dell’atti- 
vità di monitoraggio da parte del soggetto beneficiario; 
o) i criteri per la verifica dei risultati. 

3. Relativamente a ciascun intervento4indicato nei 
programmi si deve altresì fornire: 
a) la descrizione dell’oggetto, degli Obiettivi e delle 
finalità; 
b) l’indicazione dei soggetti attuatori; 
c) l’indicazione dell'ambito tèfritoriale interes- 


sato; 


d) la durata, con l’indicazione della data di avvio e 
di ultimazione; 

e) il dettaglio delle azioni da intraprendere, degli 
strumenti necessari e delle modalità di realizzazione; 

£) Vindicazione déi*tempi e delle fasi di realizza- 
zione; 

g) il piano finanziario e il quadro economico delle 
spese previste, secondo 1 criteri di cui all’art. 7, con l’in- 
dicazione della‘'eventuale percentuale di cofinanzia- 
mento; 

h) Vindicazione dei criteri per la misurazione del- 
l’efficacia dell’intervento; 

i) l'eventuale evidenziazione di finalità relative ai 
settori di cui all’art. 4, comma 7, lett. c); 

j) eventuali iniziative di informazione ai consuma- 
tori su prezzi e tariffe; 


k) la previsione di eventuali accordi o intesetra le 
Regioni o Province autonome per la realizzazione di 
interventi congiunti ai sensi dell’art. 4, comma4; 

1) l'attestazione dell’immediata eseguibilità dell’in- 
tervento. 

4. Per ciascun intervento indicato=enet programmi 
deve essere redatta una scheda sulla-base del modello 
allegato (Mod. 3). 


Art. 6. 
Soggetti attuatori 


1. Ai sensi dell’art. 3, comîa 2, lett. 5), del decreto 
di ripartizione 2006, gli\interventi di ciascun pro- 
gramma possono essere ‘realizzati direttamente dalle 
Regioni o Province autonome o, in tutto o in parte, in 
collaborazione conle Associazioni dei consumatori 
presenti sul territorio nel quale si realizza il pro- 
gramma, riconosciute in base alla normativa delle 
rispettive Regionino Province autonome. Solo in man- 
canza della pfedetta normativa, i programmi possono 
essere realizzati’in collaborazione con le Associazioni 
dei consumatori iscritte nell’elenco di cui all’art. 137 
del Codice(dèl Consumo. 

2.I rapporti di collaborazione con le associazioni dei 
consumatori sono regolati dalle Regioni e Province 
autenome attraverso apposite convenzioni, nelle quali 
sono'stabiliti l'ammontare del finanziamento concesso, 
le modalità di collaborazione, i termini e i requisiti per 
la realizzazione dei singoli interventi. 


Art. 7. 
Spese ammissibili 


1. Sono ammissibili al finanziamento le seguenti 
categorie di spesa sostenute dal soggetto attuatore: 

a) acquisizione, anche mediante locazione finan- 
ziaria, di macchinari ed attrezzature nuovi di fabbrica, 
da utilizzare presso le sedi di localizzazione dell’inter- 
vento; 


b) acquisizione di servizi relativi a: 
iniziative di comunicazione nonché attività 
divulgative dell’intervento realizzato; 


pubblicità, nei limiti del 10% del totale delle 
spese ammissibili; 

consulenze professionali, prestate da imprese o 
società, anche in forma cooperativa, iscritte al registro 
delle imprese, o da altri soggetti privati aventi persona- 
lità giuridica o da enti pubblici, ovvero da professionisti 
iscritti ad un albo professionale legalmente ricono- 
sciuto ovvero da persone fisiche la cui professionalità è 
comprovata dai relativi curricula che devono risultare 
agli atti; 

c) costi sostenuti dalle associazioni dei consuma- 
tori, in qualità di soggetti attuatori, relativi al personale 
dipendente e ad altre figure a questo assimilate dalla 
normativa vigente, compreso il personale con rapporto 
di lavoro parasubordinato nonché il personale impe- 
gnato, con qualsiasi tipologia contrattuale, in via speci- 
fica per la realizzazione del progetto con esclusione 
delle prestazioni professionali di cui alla lettera b); 
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d) oneri relativi al compenso per i membri della 
Commissione di verifica di cui all’art. 12; 


e) spese generali non riferibili a specifica attività 
inerente al programma, come, ad esempio, affitto di 
locali, illuminazione, riscaldamento, assicurazioni, uso 
di telefono, fax, servizi postali e di corriere, viaggi e 
missioni del personale dipendente come definito alla 
precedente lettera c) nonché dei membri della Commis- 
sione di verifica di cui all’art. 12, ecc. Tali spese ven- 
gono riconosciute forfetariamente e senza obbligo di 
rendicontazione, per un importo pari al 30% del totale 
delle spese ammissibili per le Regioni e Provincie auto- 
nome che, nel decreto di ripartizione 2006, hanno rice- 
vuto un finanziamento inferiore a € 200.000,00 e pari 
al 15% del totale delle spese ammissibili per i rimanenti 
soggetti beneficiari. 


2. Le spese ammissibili devono essere sostenute suc- 
cessivamente alla data di presentazione del programma 
e anteriormente al termine di cui all’art. 11 nonché 
essere direttamente imputabili alla realizzazione degli 
interventi previsti nel programma. Le spese sostenute 
dalle associazioni in qualità di soggetti attuatori dei sin- 
goli interventi devono essere rendicontate al soggetto 
beneficiario e devono essere da questi accertate e liqui- 
date nei limiti dell’importo stabilito per ciascun inter- 
vento in base alle disposizioni contabili vigenti in cia- 
scuna Regione o Provincia autonoma. 


3.I professionisti prestatori di consulenze ai sensi del 
comma 1, lettera 5) non devono ricoprire cariche 
sociali presso il soggetto attuatore o presso il soggetto 
beneficiario né essere loro dipendenti. 


4. In relazione ai costi del personale Adi cui al 
comma 1, lettera c), le spese non devono4supérare le 
retribuzioni e gli oneri normalmente risultanti dai con- 
tratti collettivi di lavoro applicabili alla càtegoria, né 
essere al di sotto del minimo sindacale stabilito per ogni 
categoria interessata. 


5. Le attrezzature acquistate, nonché tutti i prodotti 
divulgativi e pubblicitari realizzati, diffusi con qualsiasi 
mezzo, dovranno riprodurre, in modo chiaro e leggi- 
bile, la seguente dicitura: «Programma generale di 
intervento 2007-2008 della —Regione/Provincia 
AUTONOMA ....... realizzato/acquistato 
con l’utilizzo dei fondi delMimistero dello sviluppo eco- 
nomico», pena la nontammissibilità delle spese sud- 
dette. 


6. Ai fini della rendicontazione, le spese sostenute 
per l'intervento sonò,riconosciute al lordo di I.V.A. per 
1 soggetti attuaterimper i quali, in base alla normativa 
vigente specifica della categoria di appartenenza, l’im- 
posta in questione rappresenta un costo non recupera- 
bile. Per i restanti soggetti le spese sostenute per l’inter- 
vento sonOritonosciute al netto di I.V.A. 


7. Sui.titoli di spesa originali deve essere apposta, in 
modo\chiaro ed indelebile la seguente dicitura: «Spesa 


relativa all’intervento ............... del 
programma generale della —Regione/Provincia 
aUtonomal 1.0 finanziato dal 


Ministero dello sviluppo economico - DGAMTC, ai 
sensi del decreto ministeriale 18 dicembre 2006». 


Art. 8. 
Termini e modalità per la presentazione-dei programmi 


1. I programmi, redatti secondo quanto stabilito dal- 
l’art. 5, possono essere presentati a“partire dal giorno 
successivo alla data di comunicazione del presente 
decreto ai soggetti beneficiari, èd entro e non oltre il 
15 maggio 2007. 

2.I programmi devono essere allegati alla domanda 
di ammissione al finanziamento di cui al modello alle- 
gato (Mod. 1), unitamente alla copia dell’atto di appro- 
vazione del programma.dà parte del soggetto benefi- 
ciario. 

3. Per la determinazione della data di presentazione 
del programma fafede il timbro postale di spedizione, 
ovvero, nel casg divpresentazione a mano, il timbro 
apposto all’atto.del ricevimento. 

4. Ogni plieo»deve recare la dicitura: «legge n. 388 / 
2000, art. 148,)comma 1 - Iniziative delle Regioni o 
Province autonome a vantaggio dei consumatori - 
Anno 2007», pena l’irricevibilità della domanda di 
ammissîone al finanziamento. 

5. ANprogrammi, comprensivi degli allegati, devono 
essére inviati a mezzo raccomandata a/r ovvero presen- 
tati è&/mano al seguente indirizzo: Ministero dello svi- 
luppo economico - Direzione generale per l’armonizza- 
ziòne del mercato e la tutela dei consumatori - Ufficio 
C4 - via Molise, 2 - 00187 Roma. 


Art. 9. 
Modalità e termini per l'istruttoria 


1. L’ufficio competente valuta la completezza della 
documentazione prodotta dal soggetto beneficiario e 
verifica la rispondenza del programma ai sensi degli 
articoli 4 e 5. 

2. L’ufficio competente può richiedere, anche tramite 
fax o altri strumenti di comunicazione, integrazioni o 
chiarimenti circa la documentazione presentata. 

3. Il soggetto beneficiario deve ottemperare alla sud- 
detta richiesta, anche tramite fax o altri strumenti di 
comunicazione telematici, entro dieci giorni dalla data 
di ricevimento della stessa, pena la non ammissibilità 
della domanda di ammissione al finanziamento. 

4. Entro il 15 giugno 2007, l'Ufficio competente ter- 
mina l’istruttoria, emana il provvedimento avente ad 
oggetto la valutazione della domanda di ammissione al 
finanziamento e, se del caso, decreta contestualmente 
l'erogazione della prima quota di finanziamento, ai 
sensi dell’art. 13 comma 1, lettera a), dandone tempe- 
stiva comunicazione al soggetto beneficiario. 


Art. 10. 
Stato di avanzamento dei programmi 


1. Ciascun soggetto beneficiario trasmette all'Ufficio 
competente entro il 31 gennaio 2008 la situazione rela- 
tiva all’avanzamento di ogni singolo intervento riferita 
al 31 dicembre 2007 nonché copia delle convenzioni di 
cui all’art. 6, comma 2. 

2. La comunicazione di cui al comma 1 deve essere 
redatta in conformità al modello (Mod. 4) allegato al 
decreto e sottoscritta dal responsabile del programma. 
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Art. 11. 
Termine per la realizzazione dei programmi 


1. Gli interventi previsti e finanziati in ciascun pro- 
gramma devono essere completati e rendicontati, pena 
la revoca del finanziamento, entro il 15 ottobre 2008. 


Art. 12. 
Commissione di verifica 


1. AI fine di verificare la realizzazione di ciascun 
programma, ogni Regione o Provincia autonoma 
nomina una Commissione di verifica, composta da un 
rappresentante della Regione o Provincia autonoma e 
da un rappresentante designato dalla Direzione gene- 
rale. 


2. La Commissione effettua la verifica nel primo 
semestre 2008 e redige un apposito verbale, che tra- 
smette all’ufficio competente entro il 30 luglio 2008. 


3. Gli oneri della Commissione sono a carico del pro- 
gramma finanziato, sono determinati dal soggetto 
beneficiario e rendicontati secondo quanto previsto 
dall’art. 7, comma 1, lettere d) ed e). 


Art. 13. 
Erogazione del finanziamento 


1. L'erogazione del finanziamento è effettuata dal- 
l'Ufficio competente secondo le seguenti modalità: 

a) una prima quota, a titolo di anticipazione, pari 
al 60% dell’importo del finanziamento assegnato al 
programma ammesso, al termine dell’istruttoria diccui 
all’art. 9; 


b) la restante quota, a saldo, previa richiesta ‘del 
soggetto beneficiario, redatta secondo lo schema del 
modello allegato (Mod. 6), e a seguito della procedura 
descritta ai commi successivi. 


2. E fatto obbligo ai soggetti beneficiari-di presen- 
tare, entro e non oltre il 15 ottobre 2008( la)documenta- 
zione finale, redatta secondo lo schema del modello 
allegato (Mod. 5), sottoscritta dal responsabile del pro- 
gramma, concernente: 


una relazione, che specifichi lo Stato di completa- 
mento degli interventi e del programma, i dati a con- 
suntivo di quanto previsto neh:programma per ciascun 
intervento realizzato, il dettaglio degli interventi realiz- 
zati, l’analisi dei risultati ottenuti per singolo inter- 
vento, le verifiche e i monitotaggi effettuati; 


una dichiarazione“per ciascun intervento in cui sia 
evidenziata l’avvenuta, rendicontazione delle spese da 
parte delle associazioni dei consumatori in qualità di 
soggetti attuatori, l'accertamento da parte del soggetto 
beneficiario dellèspese sostenute e la loro rispondenza 
al requisiti di ammissibilità di cui all'art. 7; 
la dimostrazione dell’avvenuta liquidazione delle 
spese di realizzazione degli interventi mediante la tra- 
smissione dei relativi mandati di pagamento; 
3. L'Ufficio competente, previo accertamento della 


completezza della documentazione trasmessa dal sog- 
getto beneficiario, ne verifica la rispondenza ai sensi 


degli articoli 4 e 5 e, anche sulla base delle risultanze 
del verbale di verifica redatto dalla Commissione di 
cui all’art. 12, accerta la conformità degli. interventi 
realizzati agli obiettivi e alle finalità del relativo pro- 
gramma ammesso al finanziamento. L’ufficio compe- 
tente determina, quindi, l’ammontafe.‘ delle spese 
ammissibili e procede a definire l’importo del finanzia- 
mento che, in ogni caso, non può essere superiore 
all'importo concesso in via provvisoria con il decreto 
del 21 dicembre 2006. 


4. Qualora l’importo, comesrideterminato a seguito 
delle attività di cui al comma 3) risulti inferiore all’am- 
montare complessivo delle quote già erogate a titolo di 
anticipazione, è fatto obbligo al soggetto beneficiario 
di restituire, con versamento presso la tesoreria centrale 
o provinciale dello Stàtoyle somme in eccesso, dandone 
contestuale comuniéazione al Ministero. 


5. Sulla base degli esiti delle attività previste ai prece- 
denti commi 3-e 4, Ufficio competente emana il prov- 
vedimento avente ad oggetto la valutazione della docu- 
mentazionesfinale presentata dal soggetto beneficiario 
e, se del caso, decreta contestualmente l’erogazione del 
saldo del finanziamento, dandone tempestiva comuni- 
cazioné al soggetto beneficiario. 


Art. 14. 
Revoche 


1. L'Ufficio competente procede alla revoca del 
finanziamento corrisposto per l’intero programma o 
per il singolo intervento, con il conseguente obbligo da 
parte del soggetto beneficiario alla restituzione, con 
versamento presso la tesoreria centrale o provinciale 
dello Stato, delle somme già ricevute, secondo quanto 
stabilito al comma 4 dell’art. 9 del decreto legislativo 
del 31 marzo 1998, n. 123, nei seguenti casi: 


a) mancato inizio dell’attività entro al 31° dicem- 
bre 2007 di ciascun intervento previsto; 


b) mancata trasmissione nei termini della com- 
pleta documentazione prevista dall’art. 13, comma 2, o 
eventuale negativa valutazione a seguito delle verifiche 
di cui all’art. 12; 


c) mancato completamento degli interventi finan- 
ziati inseriti nel programma ammesso, entro il termine 
fissato dall’art. 11. In particolare, è prevista la revoca 
del finanziamento relativo all’intero importo dell’inter- 
vento qualora lo specifico intervento non risulti realiz- 
zato almeno per il 70%, sia in termini di spesa che in 
termini di risultato, e la revoca del finanziamento corri- 
sposto per l’intero programma qualora il programma 
nel suo complesso non risulti realizzato almeno per il 
70%, sia in termini di spesa che in termini di risultato. 


Roma, 2 marzo 2007 
Il direttore generale: LIROSI 


La 
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Elenco dei modelli: 


(fare click sul modello relativo per aprire un nuvvo documento da compilare) 


Mod.01. 


Domanda di ammissione e richiesta anticipazione I quota 


Mod.02 


Mod.03 


. Programma generale di intervento 


. Scheda per ciascun intervento 


Mod.04 


. Stato di avanzamento 


Mod.05 


Mod.06 


. Resoconto finale del Programma e deglWinterventi 


. Richiesta Saldo 
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Istruzioni per la compilazione della modulistica 


1. Per adempiere alle disposizioni previste dal decreto è necessario compilare i riquadri in bianco 
formato “Tabella”; 

2. Tutti i campi devono essere compilati ovvero vanno barrati se sono da escludere 

3. Allegare la documentazione di volta in volta richiesta; 

4. Nel caso di dichiarazioni è necessaria la fotocopia di un documento di identitàxdel responsabile 
del programma generale d'intervento; 

5. Nella prima pagina di ogni modello e per ogni dichiarazione va appostottimbro della Regione 
o dell'Ufficio regionale responsabile del programma generale d’intefvemo; 

6. La firma deve essere apposta dopo la stampa nel modello nell’originale che viene inviato 
all’ufficio competente del Ministero. 

7. Le dichiarazioni sono rese ai sensi del D.P.R. 445/2000; 
Va sempre indicata la denominazione del programma genheràle di intervento; 

9. Gli interventi vanno numerati; 

10. La numerazione dell’intervento indicata nel prog&famma costituisce riferimento univoco da 
riprodurre su ogni scheda relativa all’intervento Stesso. 

11. Tutti gli importi vanno indicati alla seconda ciffa decimale; 

12. La modulistica può essere compilata in formato elettronico, in tal caso, tenere conto che: 

I. Ogni singolo riquadro da compilare ha una particolare formattazione in modo da 
mettere subito in evidenza ‘dati salienti del progetto per cui si prega di attenersi alla 
formattazione preimpostata. 

2. Nel riquadro è possibile inserire testi anche molto lunghi, non esiste alcun limite, 
man mano che ìVtesto nel riquadro si allunga le parti successive del modello si 
spostano alle Pagine successive. 

3. Il modello è, siato salvato con estensione “dot” e non “doc” in modo da avere 
sempreNi modello originale a disposizione. Infatti ogni volta che viene riempito il 
modello all’atto di salvataggio appare la maschera ‘salva con nome” per salvare il 
file con un proprio acronimo, il file così salvato può poi essere modificato in 
qualsiasi momento. 

4.Y E’ possibile aggiungere righe alle tabelle. 

5. La modulistica compilata în formato elettronico può essere anticipata per e- mail, 
tuttavia la documentazione, modulistica compresa, va sempre inviata in formato 


cartaceo. 
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LEGGE N. 388/2000, ARTICOLO 148, COMMA 1 
INIZIATIVE DELLE REGIONI 0 PROVINCE AUTONOME 
A VANTAGGIO DEI CONSUMATORI 


Mod.01 
ANNO 2007 (art.8, co.2) 
DOMANDA DI AMMISSIONE E RICHIESTA Pag 1 di 2 


ANTICIPAZIONE DEL 60% 


Timbro Regione/Provincia 


sulononia Al Ministero dello Sviluppo Economico 


Direzione Generale per l*armonizzazione del 
mercato e tutela dei consumatori 


Ufficio C4 
Via Molise, 2 
00187 Roma 

Il sottoscritto 

in qualità di 

Ufficio 

della Regione/Provincia 

autonoma 

Telefono FAX E-MAIL | 


Responsabile del Programma generale d’intervento denominato: 


CHIEDE 
» L'approvazione del Programma generale d’intervento ai fini della concessione del finanziamento 
e 
» L’anticipazione-della prima quota di finanziamento a valere sull'importo assegnato con decreto 
del Ministerovdello Sviluppo Economico del 18/12/2006. 
A tale scopo 
ALLEGA 
1. il programma generale d’intervento (compilato sulla base del modello Mod.02); 
2. lexschede descrittive degli interventi previsti nel programma generale (compilate in base al 
Mod.03); 


3. copia del seguente atto di approvazione del programma: 


Tipo atto Numero Data approvazione 


28-3-2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 73 


LEGGE N. 388/2000, ARTICOLO 148, COMMA 1 
TINIZIATTVE DELLE REGIONI O PROVINCE AUTONOME 
A VANTAGGIO DEI CONSUMATORI 


Mod.91 
ANNO 2007 (art.8,,08.2) 
DOMANDA DI AMMISSIONE E RICHIESTA Pag2 di 2 


ANTICIPAZIONE DEL 60% 


Comunica inoltre che le coordinate per l’erogazione del finanziamento sono le seguenti: 


1) Conto corrente bancaria/ postale: 


Istituto 


Indirizzo 


Coordinate Abi 


Cab Cin 


Numero conto 


Oppure: 


2) Conto presso la Tesoreria provinciale 


Tesoreria provinciale 


Indirizzo 


Conto di tesoreria 


Capitolo 


Riferimenti: 


Regione/Provineia autonoma 


Codice fiscale Regione/Provincia autonoma 


Ufficio 


Via e N° civico 


CAP Cirrà 


'l’elefono 


FAX E-MAIL 


Luogo e data 


Firma 


— 133 
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O E PROGRAMMA Pag 1 di 4 


AI Ministero dello Sviluppo Economico 


Timbro Regione/Provincia Direzione Generale per l’armonizzazione del 
autonoma mercato e tutela dei consumatori 

Ufficio C4 

Via Molise, 2 

00187 Roma 


Presentazione Programma generale di intervento per la concessione dei finanziamenti 
assegnati con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 18 dicembre 2006 
secondo quanto disposto dal decreto di attuazione del 2 marzo 2007 


Il sottoscritto 


qualifica 


della Regione/Provincia 
autonoma 


Ufficio 


in qualità di responsabile delli realizzazione del programma generale d’intervento 


denominato: 


Dichiara 


I. Cheil progràmma è stato approvato con il seguente atto: 


2. Che)le/risorse sono state/verranno imputate al/ai seguente/i 


capitolidi entrata e uscita del bilancio regionale: 


OVVero 


2.bis Che le risorse assegnate verranno impegnate entro e non oltre il 31 dicembre 2007 


3. Cheil programma è immediatamente eseguibile. 


14 
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LEGGE N. 388/2000, ARTICOLO 148, COMMA 1 


INIZIATIVE DELLE REGIONI O PROVINCE AUTONOME 
A VANTAGGIO DEI CONSUMATORI Mod0 
vi Alto er. ANNO 2007 (ART, €02) 
dentiera PROGRAMMA Pag? di 4 
Di seguito la descrizione del programma: 
Oggetto 
Obiettivi e finalità 
Interventi previsti 
Numero Titolo (breve) Soggetto attuatore () 
NIC 
NIC 
NC 
NC 
NC 
NIC 
NIC 
NIC 


(*) Barrare N se si tratta di Nuovo Intervento, barrare C se si tratta di completamento di intervento già avviato 


Costi totali degli interventi per i quali è richiesto il finanziamento e copertura finanziaria 


Numero Costo\tomplessivo Risorse Ministeriali “% risorse assegnate Risorse soggetto 
intervento all’intervento* beneficiario/attuatore/altro 
(“ sul tot. delle risorse assegnate) 
TOTALE 


— 15 
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LEGGE N. 388/2000, ARTICOLO 148, COMMA 1 
INIZIATIVE DELLE REGIONI O PROVINCE AUTONOME 
A VANTAGGIO DEI CONSUMATORI 


di ni Mod.02 
i Ate de ANNO 2007 (ARTS, Co.2) 
Linilipgno Fannie PROGRAMMA Pag 3 di 4 
Ulteriori risorse finanziarie 
% risorse 
Numero 
Soggetto erogatore Risorse assegnate 


intervento 


all’ intervento* 


TOTALE 


Costo totale del programma 


Costo totale degli interventi 


Compenso per la Commissione di 


verifica” 
TOTALE PROGRAMMA 


Importo 


% 


# previsione in base al criterio di determinazione dei compensi adottato al netto delle eventuali 


spese di rimborso preventivate Mentranti nelle spese generali 


Modalità e termini di nomina della Commissione di verifica e della determinazione dei relativi 


oneri di spesa 


Modalità di individuazione dei soggetti attuatori 


— 16 — 
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LEGGE N. 388/2000, ARTICOLO 148, COMMA 1 
INIZIATIVE DELLE REGIONI O PROVINCE AUTONOME 
_ 3 A VANTAGGIO DEI CONSUMATORI Mod 02 
sa Mione adi ANNO 2007 (ARTS, €32) 
Te e PROGRAMMA Par di 4 


Modalità e riferimenti normativi per la rendicontazione 


Modalità e tempi del monitoraggio 


Criteri per la verifica dei risultati 


Luogo e data 


Firma 


— I7- 
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LEGGE N. 388/2000, ARTICOLO 148, COMMA 1 
INIZIATIVE DELLE REGIONI O PROVINCE AUTONOME 
A VANTAGGIO DEI CONSUMATORI Mod.03 
i ANNO 2007 (art.5, c0.3)) 
Arollggino Sevenrianeiai INTERVENTO Pag 1 di 4 


Timbro Regione/Provincia 
autonoma 


AI Ministero dello Sviluppo Economico 
Direzione Generale per armonizzazione del 
mercato e tutela dei consumatori 
Ufficio C4 
Via Molise, 2 
00187 Roma 


(compilare una scheda per ogni intervento previsto hel'Programma) 


Intervento n. 


Regione/Provincia autonoma 


Programma denominato: 


Titolo intervento (breve) 


Nuovo intervento LI Completamento di intervento già avviato L] 


Oggetto, obiettivi, finalità 


Soggetto attuatore 


Via c N° civico CAP Cii'rà 


Teletono FAX T-MAIL 


Soggetto attllatore 


Via e N° civico CAP CITTÀ 


Telefono FAX T-MAIL 


(Aggitimgere eventuali altri soggetti altuatori dell’intervento utilizzando le funzioni copia incolla sulla soprastante tabella) 


Ambito territoriale 
interessato 
(localizzazione dell’intervento ) 


— 18 
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E drrizino illa 


b° malbiaizine é flat 


Quadro temporale 
Durata (in mesi) 


Data di inizio 


Data di conclusione 


LEGGE N. 388/2000, ARTICOLO 148, COMMA 1 
INIZIATIVE DFI.LE REGIONI O PROVINCE AUTONOME 


A VANTAGGIO DEI CONSUMATORI Vida da 
ANNO 2007 fart'5x.£0.3)) 
INTERVENTO Pag 2 di 4 


Descrizione delle azioni da intraprendere, degli strumenti necessari &delle modalità di 


realizzazione 


Tempi di realizzazione 


Fase di realizzazione 


Dal AI 


Piano finanziario 


Costo\complessivo 


Contributo ministero 


vImplodo) 


Altre risorse 


Risorse regionali 
Risorse soggetto attuatore 


Risorse comunitarie 


Importo a 
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LEGGE N. 388/2000, ARTICOLO 148, COMMA 1 
INIZIATIVE DELLE REGIONI © PROVINCE AUTONOME 
A VANTAGGIO DEI CONSUMATORI 


Più; Mod.03 
a Plane all ANNO 2007 (art.5, c0.3)) 
Porebligoizinra n= INTERVENTO P ug 3 di 4 


Quadro economico delle spese ammissibili previste per l’intervento 


Importo totale % Risorse Ministero % 


Personale 


Macchinari e attrezzature 


Servizi di consulenza 


Servizi di Comunicazione 


Servizi di Pubblicità 
(Max 10% di 6) 
Spese ammissibili 


UN a dd dd 


7. Spese senerali* 


Totale Intervento 


* Max 30% dell'importo riportato al punto 6 per i soggetti beneficiari assegnatari di finanziamento fino a € 200.000,00; Max 15% 
dell’importo riportato al punto 6 per i restanti soggetti beneficiari 


Indicazione di criteri per la misurazione dell'efficacia dell'intervento 


Eventuale evidenziazione di finalità relative ai settori di cui all’art.4, co.2, lett.c del decreto di 


attuazione 


Eventuali iniziative di informazione ai consumatori su prezzi e tariffe 


Eventuali accordi con altre Regioni/Province autonome per la realizzazione di interventi 


congiunti 


28-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 73 


LEGGE N. 388/2000, ARTICOLO 148, COMMA 1 
INIZIATIVE DELLE REGIONI O PROVINCE AUTONOME 
A VANTAGGIO DLI CONSUMATORI 


da Mod.B 
«SEaiterao dello ANNO 2007 fart.5, c&8)) 
Leellgigo Erre INTERVENTO PàgA di 4 


Timbro Regione/Provincia 
autonoma 


DICHIARAZIONE 


Il sottoscritto 


qualifica 


della Regione/Provincia 
autonoma 


Ufficio 


in qualità di responsabile della realizzazione del programma denominato 


Attesta 


Che l’intervento n. 
Titolo (breve) 


è immediatamente eseguibile 


Luogo e data 


Firma 
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LEGGE N. 388/2000, ARTICOLO 148, COMMA 1 
INIZIATIVE DELLE REGIONI O PROVINCE AUTONOME 
A VANTAGGIO DEI CONSUMATORI 


a Re Mod.04 
; ini bll ANNO 2007 (art. 10) 
Miatligie Memento STATO DI AVANZAMENTO DELL’INTERVENTO AL Pag 1 di2 


31 DICEMBRE 2007 


Timbro Regione/Provincia 


*nlomnonia Al Ministero dello Sviluppo Economico 


Direzione Generale per armonizzazione del 
mercato e tutela dei consumatori 

Ufficio C4 

Via Molise, 2 

00187 Roma 


(compilare una scheda per ogni intervento previsto nel Programma) 


Regione/Provincia autonoma: 


Responsabile del programma: 


Programma denominato: 


Scheda intervento n. : 


Titolo intervento (breve): 


Soggetto/i attuatore/i : 


n, Convenzioni allegate* 


Ambito territoriale interessato 
* allegare copia delle convenzioni con soggetti attuatori cx art. 6, co.2 del decreto di attuazione 


Nuovo intervento LI Completamento di intervento già avviato L] 


Tipo Numero Data 


Intervento avviato corvi seguente atto: 


Quadro temporale 


Data prevista di inizio 


Data effettiva di inizio * 


Data di conclusione 


*Data déll’atto di avvio 
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LEGGE N. 388/2000, ARTICOLO 148, COMMA 1 
INIZIATIVE DELLE REGIONI O PROVINCE AUTONOME 


. A VANTAGGIO DEI CONSUMATORI Mod. 0 
idrici ANNO 2007 (art. YO) 
Fretiggne: Forme STATO DI AVANZAMENTO DELL'INTERVENTO AL Pag? di 2 


31 DICEMBRE 2007 


Specificare soggetto Importo % 
attuatore (sul totale degli 
importi previsti) 


Spese dirette 


Spese rendicontate da altro/i 
soggetto/i attuatore/i* 
Spese liquidate 


Costo complessivo 


dell'intervento 
*#aggiungere una riga per ogni soggetto attuatore 


Quadro economico delle spese ammissibili imputabili all’infervento alla data del 31/12/07: 


Importo totale % 
Previsto Realizzato 


Personale 


Macchinari e attrezzature 


Servizi di consulenza 


Servizi di Comunicazione 


Servizi di Pubblicità 
(Max 10% di 6) 


6 Spese ammissibili 


Ul a Ad IN 


7 Spese generali* 


8 Totale Intervento 


* Max 30% dell'importo riportato al punto f fer soggetti beneficiari assegnatari di finanziamento fino a € 200.000,00; Max 15% 


dell’importo riportato al punto 6 per i restanti soggetti beneficiari 


Descrizione dei risultati intermedi raggiunti 


Luogo e data 


Firma 
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LEGGE N. 388/2000, ARTICOLO 148, COMMA 1 
INIZIATIVE DELLE REGIONI O PROVINCE AUTONOME 
A VANTAGGIO DFI CONSUMATORI 


G 


nil Le Mod.05 
«ai pi ANNO 2007 (art.13, co.2) 
AE Sa RESOCONTO FINALE Pag 1 di 7 


Timbro Regione/Provincia 


adlononia AI Ministero dello Sviluppo Economico 


Direzione Generale per l’armonizzazione del 
mercato e tutela dei consumatori 

Ufficio C4 

Via Molise, 2 

00187 Roma 


Il sottoscritto 


qualifica 


della Regione/Provincia 
autonoma 


Ufficio 


‘Telefono FAX 


E-MAIL | 


in qualità di responsabile della realizzazione del programma denominato: 


| gw _ i 


Tipo Numero Data 


approvato con il seguente©atto: 


Dichiara 


1. Che la situazione relativa agli interventi previsti nel programma è la seguente: 


Numero Titolo Intervento (breve) Soggetto/i attuatore/i Realizzato (%) 
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Costi totali degli interventi realizzati e copertura finanziaria 


Numero Costo complessivo Risorse Ministeriali % risorse assegnate Risorse sopgetto 
intervento (rendicontato e liquidato) (erogate) all’ intervento” beneficiarib/attuatore/altro 
TOTALE 


*percentuale si 


ul totale delle risorse assegnate 


Ulteriori risorse finafiziatie 


Numero 


intervento 


Soggetto erogatore 


Risorse 


% risorse 
assegnate 


all’intervento* 


TOTALE 


2. Che le spese totali sostenute perda realizzazione del programma sono: 


Importo 


% sul tot. 
preventivato 


Costo totale degli interventi 


Compenso per la Commissione di 
verifica* 


TOTALE PROGRAMMA 


* in base al criterio di determinazione dei compensi adottato al netto delle eventuali spese di 
rimborso rientranti\nelle spese generali 


2.Che il programma risulta completamente realizzato. 


L] 


2 bis Chel programma risulta realizzato nella percentuale del 


3. Che.1lprogramma si è concluso in data (data della conclusione dell’ultimo intervento): 


DI SEGLITO IL DETTAGLIO INTERVENTI 


(compilare una scheda per ogni intervento previsto nel Programma) 
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DETTAGLIO INTERVENTI (compilare una scheda per ogni intervento previsto nel'Programma) 


Regione/Provincia autonoma 


Programma denominato 


Scheda intervento n. 


Titolo intervento (breve) 
Soggetto/i attuatore/i 
Ambito territoriale 
interessato 


Quadro temporale 


Data effettiva di inizio 


Data effettiva di conclusione* 


*Data atto di liquidazione del saldo al soggetto attuatore o ultima fattura. 


Situazione finale 


Specificare soggetto Importa % 
attuatore (sul totale degli 
importi previsti) 


Spese dirette 


Spese rendicontate da altro/i 
soggetto/i attuatore/i* 
Spese liquidate 


Costo complessivo 
dell’intervento 
*aggiungerc una riga per ogîlisoggctto attuatore 


» l’intervento risultàcompletamente realizzato sia in termini di spesa che di risultato 


» l’interventé risulta realizzato nella percentuale del 


Piano finanziario 


Importo % 


Contributo ministero 


Risorse regionali 


Risorse soggetto attuatore 


ALU FELILUO, 


Risorse comunitarie 


Altre risorse 
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da 
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Quadro economico delle spese ammissibili sostenute 
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8 
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Importo totale % Risorse Ministero 


% 


Personale 


Macchinari e attrezzature 


Servizi di consulenza 


Servizi di Comunicazione 


Servizi di Pubblicità 
(Max 10% di 6) 


Spese ammissibili 


Spese generali” 


Totale Intervento 


* Max 30% dell'importo riportato al punto 6 per soggetti beneficiari assegnatanitdi fifanziamento fino a € 200.000,00; Max 15% 
dell'importo riportato al punto 6 per i restanti soggctri beneficiari 


Dettaglio dell’attività svolta 


Indicatori di risultato utilizzati 
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Risultati ottenuti 


Verifiche e monitoraggi effettuati 


Luogo e data 


Firma 
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Timbro Regione/Provincia 
autonoma 


DICHIARAZIONE 


Il sottoscritto 


qualifica 


della Regione/Provincia 
autonoma 


Ufficio 


Telefono FAX 


ESMAIL 


in qualità di responsabile della realizzazione del programma denominato: 


(O È, 


in relazione al seguente 


intervento n. 
Titolo (breve) 


Tipo Numero Data 
avviato con Il seguente atto: 
Dichiara 
1. Che l’assoelazione/le associazioni dei consumatori in 


bj 


qualità dissoggetto/i attuatore/i ha/hanno effettuato la rendicontazione nei 
tempie nelle modalità previste dalla Legge regionale 


(indicare gli estremi della legge e/o dei provvedimenti deliberativi) 


2. ‘(Che le spese sostenute dal/dai soggetto/i attuatore/i indicato/i al punto 1, sono state accertate e 


rispondono ai requisiti di ammissibilità di cui all’art. 7 del decreto di attuazione; 
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3. Che la liquidazione delle spese sostenute è avvenuta con il seguente/i atto/i: 
Tipo atto Numero Data creditore oggetto 


4. Chesi allegano mandati di pagamento n. 


Luogo e data 


Firma 
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Timbro Regione/Provincia 
autonoma 


Al Ministero dello Sviluppo Economico 
Direzione Generale per l’armonizzazione del 
mercato e tutela dei consumatofi 
Ufficio C4 
Via Molise, 2 
00187 Roma 


Il sottoscritto 


in qualità di 


Ufficio 


della Regione/Provincia 


autonoma 


Telefono FAX 


B-MAIL 


Responsabile del Programma generale d’intervento denominato: 


Chiede 


L'erogazione della quota a saldo relativo al restante 40% dell’importo del contributo concesso in 
via provvisoria per il Programma ammesso sulla base del decreto del Ministero dello sviluppo 


economico del 18/12/2006 


a tale scopo 


Dichiara 


1. Che la rendicontazione da parte delle associazioni dei consumatori in 
qualità ”di soggetti attuatori è avvenuta sulla base delle disposizioni 
previste dalla Legge Regionale/altra normativa: 

(indicare estremi normativi o deliberativi) 
2.\Che l'importo complessivo delle spese ammissibili  rendicontate 
ammonta alla somma di Euro: 

3. Che l'importo complessivo delle spese ammissibili non soggette a 
rendicontazione ammonta alla somma di Euro: 
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4. Che l'importo complessivo ammissibile al finanziamento è 
uguale/superiore/inferiore all’importo complessivo assegnato di Euro: 
(barrare le risposte che non interessano ed indicare l’imperto del contributo assegnato) 
S. Chel’importo erogato in conto anticipazione è di Euro! 


6. Che pertanto l’importo da erogare a saldo è di Euro: 


7. Che le spese sostenute per le quali si richiede il finanziamento rispondono ai requisiti di 


ammissibilità di cui all’art.7 del decreto attuativo; 
8. Che la liquidazione delle spese sostenute è avvenutatcori gli atti clencati dettagliatamente nel 


resoconto finale di ogni singolo intervento allegatoCalla presente e dimostrata mediante invio dei 


relativi mandati di pagamento (Mod. 05); 


Luogo e data 


Firma 


07A02626 
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